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NUOVI IMPORTANTI EPISODI DELLA LOTTA PER LA LIBERTA' NELLE FABBRICHE 

Domani tutti ì lavoratori del comune di Firenze 
in sciopero generale contro i soprusi dello Galileo 

Il lavoro sarà s o s p e s o per 2 4 ore - I tranvieri e I gassisti 
parteciperanno in varie forme allo sc iopero di protesta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 27. — La com­
missione esecutiva della Cu-
mera del Lavoro al termine 
della riunione tenutasi questa 
.'-era dopo aver rilevato 
che, nonostante i tentativi 
svolti dalla segreteria pre»o 
la Associazione industriali e 
le autorità cittadine per ri­
chiamare al rispetto delle Ina 
gi e defili accordi sindacali 
la direzione • della Galileo. 
quest'ultima ha continuato 
a mettere in atto provvedi­
menti discriminatori di mar­
ca fascista — accogliendo le 
indicazioni del Consiglio ge­
nerale dei sindacati, ha de­
ciso la proclamazione di uno 
sciopero generale di 24 ore. 
dalle 6 di venerdì 20 nlk 6 
di sabato 30, in tutto il settore 
dell'industria contenuto nel 
comune di Firenze. 

A fianco del lavoratori del­
le fabbriche parteciperanno. 
in segno di solidarietà e C*-*" 
le proprie rivendicazioni, 1 
lavoratori dell'Ataf e del gas. 
I tranvieri prenderanno ser­
vizio alle 9, mentre i gassi­
sti inizieranno la erogazione 
del gas alle 10. I lavoratori 
del pubblico impiego parteci­
peranno alla manifestazione 
organizzata dal Comitato di 
coordinamento degli statali. 

La battaglia in difesa del­
le libertà sindacali all'inter­
no delle aziende, iniziatasi 
alcuni mesi or sono alla Ga­
lileo. ha ormai assunto il ca­
rattere di un grande movi­
mento di tutte le forze del 
lavoro, come dimostra la de­
cisione della Commissione e-
secuti-va della Camera del 
Lavoro- Da tempo il padro­
nato fiorentino ha imboccato 
la strada della discriminazio­
ne e dell'aperta violazione di 
ogni istituto contrattuale, e 
nelle aziende si respira *>ggi 
un clima di terrorismo e di 
provocazione, che ha . creato 
uno stato di anormalità e di 
tensione. 

E' sintomatico, da questo 
punto di vista, il laito ehe 
gli stessi gruppi cattolici fìo-
ìentini. lo stesso sindaco pro­
fessor La Pira, sia pure fra 
le contraddizioni che ormai 
contrassegnano la loro azione 
politica, sono costretti n ri­
conoscere e ad ammettere che 
là posizione padronale — e 
particolarmente quella dei 
gruppi monopolistici — è re­
sponsabile della situazione di 
disagio esistente nelle azien­
de italiane e fiorentine. 

I soprusi, le vessazioni, le 
angherie sono ormai divenu­
te all'ordine del giorno. Le 
notizie che in questi ultimi 
tempi si fono accavallate 
documentano in modo im­
pressionante e persino incre­
dibile lo stato di terrorismo 
creato nelle fabbriche. Cìià 
una vigorosa denuncia era 
.-.tata offerta dal convegno 
delle Commissioni interne, e 
la decisione di pubblicare un 
libro bianco venne presa pro­
prio in seguito aile prove 
schiaccianti fornite nel tor­
so dell'appassionato dib.itti-
to. Ma l'offensiva del padro­
nato non ha avuto soste e ha 
trovato il punto focale nelle 
recenti gravi decisioni della 
officina Galileo, dove il piano 
di attacco contro i lavorato­
ri e le loro organizzazioni si 
è perfezionato a tal punto 
da rilevare l'esistenza di una 
volontà preordinata, ohe in­
tende creare una situazione 
di rissa e di discordia nelle a-
ziende della nostra città. 

La strada rimasta davanti 
ai lavoratori è dunque n'Je!-
Ia della lotta: una lotta dura. 
•errata che i lavoratori vrcb-
bero volentieri evitato, ma 
che si è resa neceKsaria di 
fronte all'intransigenza pa­
dronale. E gli operai fioren­
tini vogliono che siano salva­
guardati i diritti che essi si 
.-ono conquistati nella lotta 
contro il fascismo e che oggi 
si intenderebbe distruggere 
nelle aziende. 

c ; . ' . 

Le illegalità e il supersfruttamento della Montecatini 
denunciate dalla CGIL, CISL, UIL e ACLI di Crotone 

L..U1UVÌÌ, 27. — i l Comi­
tato unitario « d'inchiesta sul­
le condizioni di vita e di la-
voiu •> di'gli onerai della fab­
briche cittadine composto 
dalle ACLI. CGIL. CISL. 
UIL e dai rappresentanti dul­
ie correnti sindacali di mag­
gioranza e di minoranza tu 
seno alle Commissioni Inter 
ne delle fabbriche di Crotone, 
che ha iniziato i suoi favori 
il 10 maggio 1955, ha assolto 
•l suo compito e tic ha resi 
noti l risultati all'opinione 
pubblica. 

L'inchiesta é stata svolta 
sui seguenti punti: applicazio­
ne delle norme igieniche e 
delle leggi sociali contro gli 
infortuni sul lavoro e le ma­
lattie pro/esslonali; rispetto 
dei contratti e degli accordi 
sindacali normativi ed econo­
mici: condizioni morali e rap­
porti umani nel luoghi di la­
voro: rlsvetto delle libertà de­
mocratiche e sindacali dei 
membri della CI. e del la­
voratori nell'interno delle 
fabbriche: situazione dei la­
voratori fuori delle aziende 
in relazione al problema delle 

abitazioni ed al problema del 
tenore di vita. 

I risultati delle indagini 
svolte hanno permesso di ac­
certare quanto segue: 

1) gli infortuni nel 1054 
sono aumentati rispetto al 
1953 dei 66'/»; essi sono do­
vuti in particolar modo alla 
mancata prevenzione antin­
fortunistica ed all'eccessivo 
lavoro. Si pretende dal lavo­
ratori, in alcuni casi, il dop­
pio del lavoro di alcuni anni 
addietro, senza modifica di 
impianti. Basta pensare che 
le modifiche degli impianti 
sono sfate minime, che la pro­
duzione è aumentata nelle 
fabbriche e che il personale e 
diminuito. Solo alla Monte­
catini di Crotone si è avuta 
una riduzione di personale di 
circa 300 unità. 

2) le malattie sono aumen­
tate, specie la tubercolosi, co­
me e risultato dalla schermo­
grafia fatta, ad esempio, agli 
operai della Montecatini di 
Crotone. Questo aumento è 
dovuto al gas, alla polvere. 
all'infenso lavoro, ecc. Ci sono 
reparti, come il « Bfammoni-

E* proibito sposarsi 
alla Banca del Lavoro 

Le compagne Aita Del Vecchio Guelfi e Anna De 
Lauro Matera. hanno presentato alla Camera la seguente 
Interrogazione al ministro del Lavoro e della Previdenza 
Sociale: 

« Per sapere se è a conoscenza che dal gennaio 1053 
la Banca nazionale del lavoro, contravvenendo alla legge 
ed al contratto collettivo di lavoro, nelle assunzioni del 
personale femminile fa sottoscrivere la seguente dichia­
razione: 

" Nel ringraziare di avermi assunta allv. dipen­
denze di (fucsia Banca, dichiaro di aver preso atto 
cita il mio rapporto di lavoro verrà risolto nel 
cawchti io dovessi contrarre m a t r i m o n i o " . 

Le interroganti chiedono un pronto intervento e di 
sapere quali provvedimenti saranno adottati a carico 
di detta banca che con questo provvedimento incrementa 
le. unioni ed t rapporti extramatrimoniali e quindi II 
dilagare della immoralità». 

co » della Montecatini o la 
« Fusione » della Pcrtusola, 
che i lavoratori definiscono 
« Inferno ». non solo ver la 
polvere, gas, calore, ecc., ma 
anche per il su pera fruttameli-
to. 

3) i contratti di lavoro non 
vengono rispettati, con parti­
colare riguardo ai seguenti 
punti: classificazione dei la­
voratori, cumulo manaioni, 
passaggio mansioni, abiti da 
lavoro, disciplina aziendale. 
L'accordo stille CI. non viene 
rispettato, specie alla Monte­
catini; 7«on si risponde alle 
lettere, non si tengono riu­
nioni collegiali, non si fanno 
verbali di riunioni, non si 
trattano i membri della CI. 
come rappresentanti qualifi­
cati dei lavoratori, ecc. 

4) le libertà non vengono 
rispettate. Sui pullman vlag-
alano i nolizioffi. nelle ore di 
riposo non si possono leggere 
giornali, raccogliere quote 
sindacali, fare il tesseramen­
to sindacale, ecc. I membri 
delle C.I. vengono puniti per­
dio non direbbero cose esatte, 
secondo la Direzione della 
Montecatini, ai lavoratori. Co­
me. se gli sfessi /ossero tenuti, 
per accordo, a fare autori 
zare. i loro minti di vista e 
gli argomenti dalla direzione 
di fabbrica- 1 premi, i prestiti. 

Parlamentare d'Inchiesta sul­
le condizioni di vita e di la­
voro degli operai delle fab­
briche; che le autorità, la 
stampa, f cittadini, ed in par­
ticolar modo i lavoratori, dia­
no il loro contributo, affinchè 
questa tremenda situazione 
abbia fine, nell'interesse dello 
produzione nazionale, delle 
direzioni delle fabbriche e 
dei lavoratori. 

Il Comitato si augura che 
finalmente, con la collabora­
zione di fatti, i lavoratori di 
Crotone, che tanto onore fan­
no alla città, alla prouinefa 
ed alla regione calabrese, pos­
sano occupare il loro vero po­
sto nella fabbrica. 

Dolci profitti per i monopoli saccariferi 
e zucchero.." salato „ per i consumatori 

Il Convegno di Ferrara dimostrerà la possibilità di diminuire il prezzo del fondamen­
tale prodotto alimentare ridticendo gli enormi utili dell'Eridania e dell'Italzuccheri 
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DOPO LA SCONFITTA DI RESTIVO E LA NOMINA DI ALESSI 
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L'Assemblea siciliana ha eletto 
i componenti la giunta di governo 

Dichiarazioni del compagno Li Causi sul nuooo presidente della Regione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO 27. — Nel cor­
so di una lunga seduta, resa 
estenuante dal caldo torrido, 
l'Assemblea regionale ha pro­
ceduto questa sera alla ele­
zione degli otto assessori ef­
fettivi che, insieme ai 4 sup-

t sussidi, le qualifiche gii pienti, comporranno la nuova 
spostamenti di reparti. lassc-*giunta t\i governo. Le vota-
gnatione delle case. ecc. sono| z j 0 ni hanno avuto inizio alle 
diventati armi di divisione e 19,40 e le prime due non han-
di ricatti nello ?nani della di­
rezione. I lavoratori spesso 
vengono puniti per motivi ine-
sistcnti e trattati non da uo­
mini liberi. 

5) centinaia e centinaia di 
lavoratori vivono in tuguri. 
bassi, baracche, in condizioni 
indescrivibili. La mancanza 
di case, inoltre, influisce sulla 
salute e sul lavoro dell'ope­
raio. Infine, la casa l'iene 
usata, specie dalla Montecati­
ni. come arma di ricatto, ecc. 

Il Comitato, nel portare a 
conoscenza dei lavoratori e 
dell'opinione pubblica onesti 

(risultati, si augura che a Cro­
stone si porti la Commissione 

PARLANDO AL FESTIVAL DELL'UNITA' DI ALESSANDRIA 

Secchia riafferma la possibilità 
di modificare la situazione nel Paese 

li peso delle attuali grandi lotte per il lavoro e le libertà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 27. — Nella 
bella cornice del Festival del­
l'Unità, al Lungo Tanaro, que­
sta sera, di fronte a migliaia 
di cittadini, il compagno Pie­
tro Secchia ha tenuto un im­
portante discorso politico. 

Dopo aver ricordato le ligure 
dei compagni Grieco e Moran­
do cosi improvvisamente e tra­
gicamente scomparsi, e nel cui 
nome i militanti sociali.-tj e 
comunisti ei impegnano a por­
tare sempre più avanti le 1 an-
diere della libertà e della pa­
ce, Secchia ha compiuto un 
preciso c5ame della nuova si­
tuazione politica italiana, alla 
luce degli ultimi avvenimenti 
internazionali di cui egli ha ri­
cordato in primo luogo Gine­
vra, il più grande successo dei 
partigiani della pare di tutto 
il mondo. 

In Italia — ha o«?er-'.ito Sec­
chia — abbiamo oggi un ou.il-
cosa di nuovo, una breccia si 
è aperta in quello che pareva 
il muro roccioso del monopolio 
politico della D.C. Il 5-ucce=-.-o 
dei 7 giugno, la fpint.i delle 
m.ìKp popolari e; sono rivelai. 

•più forti di tinte le velleità 
<'e: rcnziorv.ri. H governo Sceì-

Il conglobamento per gli statali 
d scasso oggi in cowaissione 
Serie obiezioni dei sindacati al progetto governativo 

Oggi alle 17 avrà luogo al questo progetto dov.à c.yf;c 
Senato la riunione della Com 
missione parlamentare per lo 
esame del progetto governati­
vo sul conglobamento ai pub­
blici dipendenti. 

In vista di tale riunione que­
sta mattina si incontreranno 
con la segreteria della CGIL 
i dirigenti delle oxeamzzazior.i 
deglj statali dei fenov:e:i e 
dei postelegrafonici, per pun­
tualizzare le esigenze delle fin-
sole categorie che verranno 
quindi sostenute in tede di 
commissione, ove i partiti di 
sinistra e i sindacati unitari 
sono rappresentati dagli on.li 
Di Vittorio. Mancinelli. Maci­
ni, Picraccini, Roffl, Turchi o 
dal compagno Fiorentino, se­
gretario della FederstatalL 

La Federetatali già nei gior-
n iscorsi h areso note le mag­
giori obbiezioni da essa eolle-
vtte sul progetto governativo 
di conglobamento. Ieri anche 
l'organizzazione sindacale auto-
roma dei funzionari statali 
fDirstat) ha preso posizione 
contro il progetto governativo 
per il conelobarnento ai pub­
blici dipendenti 

emendato in numerosi punti. 
riguardanti principalmente la 
indennità di carovita. 1 com­
pensi por lavoro straordina 
rio, la buonuscita ecc. 

L'A&ìociazione osserva inol 
tre che resta impregiudicato :1 
problema fondamentale del ri 
conoscimento della fur.TÌonc di 
rettiva nei suoi aspetti t -ono 
mici e g'.uridii-i e pertanto, ri 
fruendosi agli :mpegris :,5.-un!i 
dal Gcverr.O fin dal 1951. fa ri­
serva di precisare le sue ri­
chieste economiche rvr un loro 
urgente accoglimento da parte 
del governo. 

Si costituisce a Messina 
il rapitore della Pìrrì 

MESSINA, 27. — Si è costi­
tuito, ieri sera, ai carabinieri 
di Santa Vcnerina. In provin­
cia di Catania. Alfio Maugeri, 
il rapitore e poi « sposo segre­
to » di Grazia Pini . Egli è sta 
to oggi condotto a Messina, alla 
presenza del sostituto Procu 
ratore generale Siciliani, che lo 

La Dirstat fa presente che h ainterrogato. 

ba è etato rovesciato. E' stato 
costretto ad andarsene il go­
verno dell'arbitrio, delle pre­
potenze, delle illegalità. E una 
cosa è certa — dice Secchia —: 
non tornerà più! 

L'esperimento Sceiba è defi­
nitivamente chiuso. Soffia oggi, 
nel mondo e nel Paese, un 
vento nuovo, è un sofllo di pa­
ce che scuote i popoli, che dò 
slancio, fiducia e coraggio ad 
ogni uomo di buona volontà. 

In questa atmosfera è sorto 
il governo Segn:, nato già col 
fiato corto, con una esigua mag­
gioranza che è più facile per­
dere che trovare; un governo 
questo, che ha tutta l'aria di 
essere nato morto; perchè se 
è risolta, almeno per il mo­
mento. la crisi governativa, non 
è ricolta la crisi che travaglia 
il Paese, la .sua economia. Per­
mane ne! Paese una situazione 
di estrema confusione e incer­
tezza. e contribuiscono ad ali­
mentare questa situazione ta 
questione dei patti agrari. la 
servilità dei dirigenti socialde­
mocratici verso • partiti del 
padrone, la cjtnazi^ne di equi­
voco nell'interno della Demo­
crazia cristiana, perchè la di­
rezione di quel partito vuol 
resistere aKe e'igenze di rin­
novamento e di apertura fo-
ciale che sorgono nella sua 
«tessa base, rifugiando-i in una 
soluzione che non è se non un 
nuovo imbroglio. La D.C. non 
vuole né apertura a destra, ne 
aoertura a sinistra, vuole «sem­
plicemente tutto il potere per 
sé; in realti. le briglie in ma­
no le tengono la Confir.d;utria. 
!'A*:o-:c cattolica, le forze rea­
zionarie. 

Non i>cr nulla Segni ha te­
nuto a fare quella distinzione 
cosi assurda e gesuitica tra ri­
spetto formale e rispetto se-
stanziale della legge. Di fron­
te alla legge tutti i cittadini 
sono eguali e non si può fare 
il processo alle intenzioni. Lot­
tare per dare al Paese Icafl 
che corrisoondano alle richie­
ste dei lavoratori non è un 
reato, ma un nostro preciso 
diritto. 

Ma tutto ormai non e come 
prima — ha rilevalo subito do­
po Secchia, affrontando SI pro­
blemi c'ell'apenura a sinVtra. 
— La situazione è in movimen­
to. non è chiusa, non solfante 
in Parlamento, ma anche e ro-
nratutto nel Pne*e. Le grandi 
lotte dei braccianti, delle mon­
etine. dei lavoratori di nume­
rose categorie hanno parte in 
questa s :tua»ioie in rfov^men-
to e porgono un contributo de­
cisivo per modifcarla. 

Nelle brecce che si fono a-
perte — ha concluso Secch'.-» 
— dobbiamo orerare. oenetra-
-e, rissare. CiA è noss'hile -or* 
l'intervento semore oiù attiva 
* or«anI*-Tato »*el r.iovinier.,<-
d^mocratico. C'^ ogffl. r.eP» 
r>nàe ma»»!or»Ta del lavo 
ratorl, del cittadini, la coscien­

za che cosi non si può andare 
avanti: questa consapevolezza 
deve trasformasi in azione, in 
un più largo e attivo interven­
to delle masse popolari. La si­
tuazione può essere mutata e 
vi Kono tutte le condizioni per 
un'apertura a sinistra. 

e;. M. 

Oggi la sentenza 
contro i teppisti fascisti 

Il processo contro i sedici 
teppisti che parteciparono a l ­
l'aggressione contro la libre­
ria « Rinascita » è arrivato 
alla sua conclusione. Oggi 
dopo le ultime arringhe di­
fensive si avrà la sentenza, 
che l'opinione pubblica si au ­
gura sia adeguata alla gravi­
tà del fatto. 

Ieri avevano parlato, a di­
fesa degli imputati, l'avvoca­
to Villelii e alcuni patroni 
minori. La difesa ha puntato 
su due temi: la minimizza­
zione dei fatti, che si vorreb­
bero ridurre ad una quasi 
pacifi» a dimostrazione politi­
co. e l'affermazione dei « mo­
tivi ideali » che spinsero i 
teppisti all'aggressione. Signi­
ficativa, a questo proposito, 
una frase dell'avv. Villelii. 
« I giovani devono essere la ­
sciati al loro destino. Noi s ia­
mo sulla breccia dal "22. A-
desso tocca ai giovani T. 

Con la sua sentenza ci au ­
guriamo che il Tribunale d;-
ca chiaro che il destino dei 
giovani e ben altro di quello 
che vorrebbero imporre colo­
ro e che sono sulla breccia 
dal '22 ». 

Denunciato a Firenze 
per lo scandalo delle pensioni 

In relazione all'illecito u af­
rico delle pensioni di guc:.i* è 
stato denuncialo r o r truffa :.£-
.irava'.a. alla Procura Jclia Re­
pubblica di Firenze, Armaiiò.-» 
Giorgio Portesi, già preside"te 
iel la Foierazior.e Mscxiia d'Ila 
associazione nazionale gra.Tii 
invalidi di guerra. Con 11 Pi.r-
xesì sono s'ati denunciati ilcuni 
complici. 

Il 3» latito prostuno alle 
ore l i a Napoli. a*1U t«4« di 
Via Medina 5, »i -uni fi II 
Cornicilo generale nell'Ano 
dazione del Contadini d'Ita 
lia twr dlfcoterr il «rcneaw 
ordine del ctonio: 

Le lotte per le rtpartuvvni 
dei prodotti e oer ftll %MtU 
nella campagna -stiva: 

Piano generale di attiviti 
•no al 31 direnare: 

Coacretto delI'^in^Unoai 
e congressi provinciali; varie. 

so, comunque, sarà possibile dell'on. Alessi o presidente 

no avuto esito. 
Le vigenti norme prevedo­

no infatti che ove nelle prime 
due votazioni non venga rag­
giunta la maggioranza asso­
luta. si proceda ad una terza 
votazione di ballottaggio tra 
i candidati che avranno ot­
tenuto il maggior numero di 
voti. Questa sera, né alla pri­
ma nò alla seconda votazio­
ne, la maggioranza assoluta 
è stata ottenuta dagli otto 
candidati dei tre partiti del­
la nuova coalizione governa­
tiva; anzi, ad essi non sono 
andati nemmeno tutti e 42 i 
voti di cui disoongono la DC. 
(37), il PLI (3) ed il PSDI 
(2 ) . 

La prima votazione ha dato 
i seguenti risultati: presenti 
e votanti 90; Bonfiglio (de) 
36; Di Napoli (de) 37; Pa-
sino (de) 37; I,o Giudice (de) 
37: Milazzo (de) 38; Salomo­
ne (de) 35. Cannizzo (PLI) 
3B. Napoli (PSDI) 36. Schede 
bianche 33; nulle 2. Un voto 
ha riportato il de. Petrotta; 
una delle schede annullate 
recava il nome di Fanfani. I 
30 deputati comunisti e so­
cialisti hanno votato scheda 
bianca. 

A conti fatti, nella prima 
votazione 5 democristiani 
hanno assolto alla funzione di 
franchi tiratori. Monarchici e 
fascisti hanno concentrato I 
16 voti di cui dispongono, su 
una lista concordata capeg­
giata da Bianco e da Casti-
glin. 

La seconda votazione ha 
apportato qualche lieve spo­
stamento — di nessun con­
to — di uno o due voti fra i 
candidati della maggioranza; 
si sono avute d' nuovo due 
schede nulle e 33 bianche. 

Alle 22 è stata, indetta la 
terza votazione di" ballottag­
gio tra i 16 candidati che han­
no riportato il maggior nu­
mero di voti, vale a dire gli 
otto della maggioranza gover­
nativa e gli otto delle destre. 

I risultati dell'ultima vota­
zione sono stati proclamati 
dal Presidente La LoK>a al­
le 22.40; sono risultati eletti 
componenti della nuova Giun­
ta: Bonfiglio con 35 voti, Di 
Napoli con 37. Fasino con 36. 
IA> Giudice con 33. Milazzo 
con 36. Salomone con 37. 
Cannizzo con 37. Napoli con 
36. Si sono avute 32 schede 
bianche e due nulle. 

L'Assemblea ha pò! proce­
duto alla elezione dei 4 as­
sessori supplenti. 

L'elezione è avvenuta al 
primo scrutinio. Sono risul­
tati eletti i de RIL;SO con 42 
voti. Battaglia con 42, D'An­
gelo con 41 e Stagno Dal 
Contres con 41. Un voto ha 
ottenuto l on . Kestivo. 

Ventidue deputati hanno 
messo nell'urna s c h e d a 
bianca. 

Subito dopo l'on. La Log­
gia ha invitato Alessi a scio­
gliere la riserva che aveva 
avanzato ieri sera sull'accet­
tazione della nomina a Pre­
sidente della Regione. L'ono­
revole Alessi è andato alla 
tribuna ed ha dichiarato, a 
nome suo e degli altri colle­
ghi eletti, di accettare l'inca­
rico. A questo punto La Log­
gia ha invitato il Presidente 
Alessi e tutti i componenti 
della Giunta a prendere po­
sto nei banchi del governo 
proclamandoli eletti. 

/ / programma 

La seduta è stata quindi 
rinviata a domani alle ore 18 
per la elezione delle commis-
sioni legislative permanenti. 

La nuova Giunta, per­
tanto. sarà composta degli ot­
to candidati della DC. del 
PSDI e del PLI. Non è da di­
re che essa risponda piena­
mente alle aspettative della 
opinione pubblica, ma appare 
anzi contraddittoria e come il 
frutto di un compromesso con 
le forze dello sconfitto Re­
st ivi . Un giudizio più preci-

soltanto sul terreno program­
matico, per cui sono vivamen­
te attese le dichiarazioni che 
farà l'on. Alessi. 

C'è da rilevare la presen­
za di Milazzo al quale, secon­
do Indiscrezioni trapelate, 
verrà affidato l'Assessorato 
all'Agricoltura, vale a dire 
uno dei rami più delicati del­
la amministrazione regionale. 
E giova ricordare, in questa 
occasione, che il nome di Mi­
lazzo è legato alla promessa 
da lui fatta — nella prima le­
gislatura quando reggeva lo 
stesso assessorato — di dare 
150.000 ettari di terra ai con­
tadini in applicazione della 
legge di riforma agraria e di 
procedere alle trasformazioni 
fondiarie. Alla Pubblicu istru­
zione andrebbe il liberale 
Cannizzo; all'Assessorato al 
Lavoro il socialdemocratico 
Napoli; alle Finanze Lo Giu­
dice; all'Igiene e Sanità Sa­
lomone; agli Enti locali Fasi-
no; gli assessorati all'Indu­
stria ed ni LL.PP. andrebbe­
ro assegnati ai de Bonfiglio e 
Di Napoli. 

A proposito dell' elezione 

della Giunta regionale sicilia­
na, il compagno Gerolamo Li 
Causi, segretario regionale s i ­
to di tutta la stampa nazio­
nale, eccetto qualche rara ec­
cezione. per la soluzione del­
la crisi regionale siciliana 
con la presidenza della Giun­
ta affidata all'on. Alessi, è la 
espressione di un giusto ap 

sensibile agli avvenimenti 
ciliano per il P.C.I.. ha fatto 
all'* Agenzia Kronos » la se ­
guente dichiarazione: 

« Il generale compiacimen-
mondiali — procedere sulla 
via del progresso, eliminando 
quelle strutture semifeudali e 
l'intervento soffocatore del 
cartello internazionale e dei 
monopoli italiani che il popolo 

\ Livorno e Isola del Lirì 
grandi successi della CGIL 

L'86S alla Richard Cinti e 189 alla Cartiera Boimond 
Due belle vittorie ha ottennio la CGIL nelle elezioni per 

il rinnovo delle C. I. negli stabilimenti Richard Glnorl di 
Livorno e Boimond di Isola del Liri (Frosinone) 

Alla Richard Glnori, i risaltati sono stati i seguenti: 
votanti 231, voti validi 211, schede bianche 5, schede nulle 
5; CGIL voti 2M pari aU'ft6,4r.V. UIL-Indipendenti voti 33 
pari al 13.6'V 

La campagna elettorale; e stata caratterizzata da un in­
tervento massiccio della organizzazione scissionista che ha 
basato tutta la sua propaganda contro la CGIL. Con lettere, 
inviate per tre volte consecutive al domicilio di ogni sin­
golo lavoratori-, e con i manifesti la l'IL-Indlpendentl ha 
tentato di avvalorare la tesi di una CGIL infeudata al PCI 
ripetendo in sordina le intimidazioni del padronato: « Siate 
Kitelligenti, pensate alle vostre famiglie » ecc., pensando 
con ciò di conquistare la fidarla degli operai. 

La CGIL dal canto suo si è limitata a svolgere una nor­
male propaganda all'Interno della fabbrica, basata su un 
programma molto concreto di rivendicazioni nel quadro della 
difesa delle libertà sindacali e democratiche dei lavoratori; 
propaganda che. come abbiamo visto, ha dato risultati po­
sitivi. 

Alla cartiera Boimond di Isola del Liri (Frosinone) i risul­
tati sono stati 1 seguenti (tra parentesi quelli dello scorso 
anno): CGIL 217 (2.17) pari all'89.16". (82,25 Te), UIL 30 (1D-
La CGIL ha ottenuto 4 (3) seggi. la UIL non ha ottenuto 
nessun seggio perdendo quello che aveva lo scorso anno. 

prezzamento della situazione siciliano ha avvertito minac 
ciosi per il suo avvenire e 
per l'avvenire della Nazione. 

« I compagni comunisti che 
hanno tenuto in ogni momen­
to a ribadire l'unità della clas­
se operaia e di quella lavora­
trice, hanno fatto bene a con­
dizionare il loro appoggio in 
attesa che l'on. Alessi si im­
pegni su di un programma 
che significhi attuazione pie­
na dello Statuto regionale e di 
quelle riforme di struttura 
(riforma agraria e riforma 
amministrativa) che non pos­
sono essere più differite. 

<- Il Partito comunista con 
quello socialista farà appello 
all'azione delle masse popolari 
perchè con la loro lotto sti­
molino quelle forze di pro­
gresso che sono vive in seno 
alla Democrazia cristiana, per 
dare all'apertura a sinistra il 
pieno e naturale significato 
che non può non intendersi 
anche in Sicilia partecipazione 
della classe lavoratrice alla 
direzione del Governo regio-
noie ». 

nazionale e regionale, specie 
dopo il voto del S giugno 
scorso. 

Tentativo fallito 

« Il tentativo delle alte ge­
rarchie ecclesiastiche isolane 
di imporre la soluzione Resti­
vo, di ribadire cioè l'alleanza 
a destra, doveva fallire insie­
me con l'azione dell'on. Fan­
fani tendente a sostenere lo 
on. Restivo. Effettivamente 
queste forze volevano distor­
cere il chiaro ed esplicito 
orientamento della stragrande 
maggioranza del popolo sici­
liano che, conquistatasi l'au-
tonomin. \*uole, nel mutato 
orientamento internazionale 
— la Sicilia è stata sempre 

Simonini capo del gruppo 
parlamentare del PSDI 

Il gruppo parlamentare della 
Camera del PSDI ha proceduto 
ieri alla nomina del proprio 
presidente in sostituzione del'o 
on. Paolo Rossi, chiamato a fnr 
parte del nuovo governo. E ri­
sultato eletto l'on. Alberto Si­
monini. 

Grave incidente stradale 
nei pressi di Penne 

PENXE. 27. — Una motoleg­
gera guidata dal 21ennc Erco­
le Giannino, che recava sul ce­
dile posteriore il 13enne Ga­
briele Di Fermo, si è scontrata 
a un chilometro da Penne con 
una .. vespa ». pilotata dal ven­
tenne Tonino Sangiorgio. 

Nell'urto violentissimo il Di 
Fermo è rimasto ucciso sul 
colpo. Gli altri due sono stati 
trasportati all'ospedale in gra-

'vissimc condizioni. 

Uaslu dare uno sguardo al 
grafico che riproduciamo qui 
sopra per capire la polcvw.t 
economica dei due più gros­
si monopoli saccariferi ita­
liani. Da essa deriva anche 
quella influenza politica du­
lia pesato e pesa tuttora sul 
CIP, attraverso il governo. 
In virtù di questa influen/.i 
il popolo Italiano è costret­
to » pagare ora 45 lire «li 
utile netto al monopoli, per 
ogni chilogrammo di zucche­
ro che consuma. L'ICridania 
possiede 21 zuccherifici, 5 
raffinerie, 5 distillerie. 8 es­
siccatori di polpe, 1 ctercifi-
cio, 8 fabbriche di lievito v 
una per la fabbricazione di 
sacchi di juta; possiede, inol­
tre, tre grandi aziende agri­
cole per una superficie di 
5.000 ettari. Su una produ­
zione complessiva di 0,8 mi­
lioni di quintali di zucchero 
per l'anno 19J3, l'Eridania ne 
ha prodotti 2,1 milioni di 
quintali; il suo capitale, tra 
il 1910 ed il 1952 è passato 
da 2.2 miliardi a 9 miliardi 
mediante aumenti gratuiti. 
Presidente ilei Consiglio di 
amministrazione è l'ine. Be­
nedetto Acquaronc; ammini­
stratore delegato l'avv. Do­
menico Horasio. I profitti di­
chiarati da questa società ne­
gli ultimi anni sono stati i 
seguenti: 1918: 360 milioni; 
1949: 5:i5 milioni; 1950: 711 
milioni; 1951: 773 milioni: 
1952: 1 miliardo e 700 milio­
ni; 1953: 1 miliardo e 209 mi­
lioni. 

L'Italzuechcri, il secondo 
grande gruppo che domina 
nel settore dell'industria sac­
carifera, è strettamente lega­
ta alla «Società ligure di 
armamento» tanto c-hc si può 
dire che con questa costitui­
sca un gruppo unico, control­
lato dalla famiglia Piaggio. 

L'Italzuechcri possiede una 
ventina di stabilimenti, con­
trolla circa il 20 rr della pro­
duzione totale dello zuci ne­
ro e il 10«„ di quella del­
l'alcool. Anche per quesfa 
società le variazioni di capi­
tale sono state rapide e gra­
tuite. L'andamento dei pro­
nti* dichiarati negli ultimi 

anni sono stati i seguenti: 
1918: 250 milioni; 1919: 397 mi­
lioni; 1930: 518 milioni; 1951: 
662 milioni; 1952: 800 milioni; 
1953: 1 miliardo e 200 milioni. 

A causa della piena liber­
tà conressa ai monopoli, ed 
alle alte imposte, il prezzo 
dello zucchero è « salato » 
(260 lire il chilogrammo). 
Ogni massaia potrebbe ri­
sparmiare di molto sul prez­
zo e aumentare il consumo 
familiare dello zucchero. 
Molte persone che oggi non 
consumano questo prodotto 
potrebbero divenirne consu­
matori, solo che si ponesse 
un freno ai superprofitti dei 
monopoli, attraverso la dimi­
nuzione del prczw» che pi:ù 
essere stabilito dal C0mit.1t'» 
Interministeriale rrcxzi. Cr-.i 
questo obiettivo appunto li 
sta preparando il Convegno 
« per ti controllo democratico 
dei monopoli saccariferi » che 
si terrà domenica prossima a 
Ferrara. 

r intervento di Paletta alla Camera dei Deputati 
(Continuazione dalla 1. pa;.) 

per la guerra •*. Xoi comu­
nisti vogliamo un Paese for­
te. sicuro e indipendente e ci 
distinguiamo da altri settori 
di questa Camera proprio 
perchè abbiamo fiducia nel­
la possibilità di assicurare la 
indipendenza all'Italia. Eb­
bene. l'indipendenza nazio­
nale non si garantisce ceti."» 
età» un bilancio troppo pe­
sante per un Paese gravato 
da problemi economici assil­
lanti. ma con una colitica in­
terna e con una politica este­
ra nazionali L*on. Tavianl 
cui piacciono molto le cifre. 
ha fatto il conto di quanti 
uomini, di quante armi e di 
quanti miliardi vale quel 
bene insostituibile che è la 
unità nazionale? 

Ma ciò che mi ha sollecitato 
a prender la parola — ha 
proseguito Pajetta — è un 
grave problema di politica 
estera. Oggi è stato dato l'an­
nuncio ufficiale che truppe 
straniere, e cioè ufficiali e 
soldati di un altro Paese, an­
che se dipendenti da un co­
mando sopranazionale, ver­
ranno installati in terra ita­
liana; ed io debbo dolermi 
che i deputati e gli italiani 
abbiano appreso questa noti­
zia da una agenzia straniera. 
L'on. Taviani ha asserito che 
si tratta di truppe della 
NATO. Non è vero: sono 
truppe americane che non 
erano alle dipendenze delia 
XATO e che stavano in A u ­

stria perchè quel Paese era situazione non firmando il 
considerato un punto di fri 
zione. Si parla di un con­
tingento militare limitato; ma 
proprio questo dimostra che 
non si tratta di difendere le 
nostre frontiere da un peri­
colo inesistente, ma che si 
vuole invece compiere un 
atto politico. 

Questo atto è grave e al­
larmante, in primo luogo per­
chè consolida e estende quel­
le basi e quei comandi mili­
tari stranieri che De Gasperi. 
al momento del voto del 
Patto atlantico, escluse asso­
lutamente potessero essere 
installati sul nostro suolo. 
Fino a ieri si poteva parlare 
soltanto di comandi: oggi si 
portano in Italia truppe stra­
niere, senza giustificazione. 
In tale situazione, è inutile 

trattato austriaco. Oggi le 
truppe sovietiche lasciano la 
Austria e quel Paese sceglie 
la neutralità armata. Non si 
giustifica dunque l'atto com 
piuto dal governo, anzi esso 
assume un carattere provo­
catorio o per lo meno — per 
chi non condivida tale giudi­
zio — estremamente inop­
portuno. Sa il governo che 
la questione delle truppe 
americane in Austria è tanto 
delicata da aver costituito 
oggetto di discussioni tra i 
Quattro Grandi? Sa il g o ­
verno (che accusava l'UrtSS 
di minacciarci con le sue 
truppe in Austria) che il ma­
resciallo Bulganin ha propo­
sto a Ginevra di smobilitare 
tutte le truppe d'occupazione 
stanziate nella vicina repub-

DEI ( P S D . GRECO (PIMP^ 
PRIORE ( D O . ROMUALD; 
( M S I ) . BARDAXZELLU 
(PNM). BERRY (DC). Di 
BELLA (PNM). BOTTC-
NELLI (PCI) . CREMASCHI 
(PCI), e i relatori FORESI 
e GUERRIERI (DC) . 

affermare che il Patto atlan-lblica? Si vuol forse creare 
tico non contiene la clausola!il fatto compiuto per impedi-
dell'intcrvcnto automatico re ia realizzazione di una 
giacché quando in un Paese 
vi sono truppe straniere 
quella clausola può essere 
superata dai fatti. 

Ma il trasferimento delle 
truppe americane — ha ag­
giunto Pajetta — è grave e 
allarmante soprattutto per il 
momento in cui avviene, e 
cioè all'indomani della Con­
ferenza di Ginevra. Si rende 
conto il governo che in tal 
modo esso esprime un giu­
dizio negativo sul trattato 
austriaco, che si può dire ab­
bia aperto la strada all'in­
contro tra i Quattro Grandi? 
Fino a ieri si sosteneva che 
l'Italia era in pericolo per­
chè i sovietici erano a] S e m -
mering e si accusava l'URSS 
di voler perpetuare questa 

m:?ura che darebbe un con­
tributo alla distensione? E 
lecito che sia proprio il no­
stro Paese ad assumere que ­
sta posizione provocatoria? 

Da questa tribuna — ha 
concluso Pajetta — noi lan­
ciamo un grido di allarme 
e speriamo con la nostra de ­
nuncia nel Paese di scongiu­
rare un atto così grave. Noi 
vogliamo che la nostra poli­
tica si inserisca nel processo 
mondiale della distensione. 
Noi vogliamo impedire che si 
torni indietro. (Vivissimi ap­
plausi a sinistra). 

Terminato il discorso di 
Pajetta la maggioranza ha 
approvato il bilancio. Nel 
corso del dibattito avevano 
parlato anche gli on. AMA-

La d.c. triestina condanna 
l'intrensigenza dei CRDA 

— _ 
TRIESTE. 27. — II Comi-

lato provinciale della DC ha 
pubblicalo ieri, sulia situazio­
ne e;i>:en:e ai CRDA. un 
o.d.g. in cui 0 rinnova la d«-
plorsztone per l'ingìuiriScal^ 
intransidenza dell'ammini­
stratore delegato dei CRDA * 
e <r plaude 21:3 dimostraz:cr.o 
di s.-ì!i.-?.ir;età. di SOC;3:Ì'Ì .-
di elevata coscienza slnclnc.-
!e offerta dai Invnralori trie­
stini con la piena r:::;c;:r. 
de!!o sciopero generate >. 

L'ordine de! giorno dcrr.r-
erlstianò inoltre « deplora c/.c 
gli orfani di polizia abbiano 
compiuto illegittime pressioni 
sui lavoratori e su datori d; 
lavoro nel tentativo evidenti 
di far faììire Io £c:cpero » e 
protesa «contro il v;o*.cr.:a 
intervento della celere » in­
vitando il Commissario gene­
rale del governo « a emanare 
le necessarie direttive affin­
chè non abbiano a ripetersi 
fatti del genere, che servono 
soltanto a favorire la propa­
ganda antinazionale. 
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